
 

Nota circa le “attività residenziali”  

 
Milano, 11 febbraio 2021 

 

Per “attività residenziali” intendiamo quelle attività che implicano pernottamenti e pasti 

in comune, come ad esempio un corso di esercizi spirituali. 

 

In questo periodo di emergenza sanitaria tali attività rappresentano un rischio rilevante 

che non deve essere sottovalutato. 

 

Per questa ragione, la partecipazione di minorenni a questo tipo di attività è vietata. 

 

È possibile svolgere attività residenziali che coinvolgano esclusivamente maggiorenni, 

solo in “zona bianca” e “zona gialla” (secondo quanto previsto dal DPCM 14 gennaio 

2021), rispettando tutte le seguenti condizioni: 

- Devono svolgersi in adeguate strutture ricettive.  

- Ciascun partecipante deve avere la propria camera singola con bagno completo. 

Ciascun partecipante userà solo ed esclusivamente il bagno della sua camera. 

Neanche le docce devono essere in comune. 

- Non potrà partecipare chi soffre di sintomi influenzali o ha una temperatura 

corporea superiore ai 37,5° C; chi è in isolamento o quarantena; chi nelle due 

settimane precedenti all’inizio dell’attività ha avuto un contatto stretto con una 

persona positiva così come definito dalla Circolare del Ministero della salute del 9 

marzo 2020. 

- All’inizio della permanenza e ogni giorno sarà misurata la temperatura corporea 

mediante termometro che garantisca l’assenza di contatto. 

- Nel caso in cui durante l’attività uno dei partecipanti presenti sintomi influenzali 

o una temperatura corporea superiore ai 37,5° sarà isolato e tornerà non appena 

possibile a casa senza usare mezzi pubblici. Sarà necessario contattare 

tempestivamente l’ATS competente. 

- Nel caso in cui durante l’attività uno dei partecipanti presenti sia informato di 

aver avuto un “contatto stretto” con una persona positiva al COVID-19 sarà isolato 

e tornerà non appena possibile a casa senza usare mezzi pubblici. 

- Sarà sempre obbligatorio indossare la mascherina, tranne che durante i pasti e 

nella propria stanza. 

- Sarà sempre mantenuta la distanza interpersonale di un metro. 

- I pasti saranno preparati dalla struttura ricettiva ospitante. Non è possibile, 

pertanto, la preparazione degli stessi da parte del gruppo o della Parrocchia 

neanche “in autogestione” usando le cucine della struttura.  

- Durante i pasti si seguirà il Protocollo anti-COVID adottato dalla stessa struttura. 

- Si seguiranno i Protocolli specifici per ciascuna attività: in particolare le 

Indicazioni per le celebrazioni e le Indicazioni per le riunioni di adulti. 

https://www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/01/Nota-Avvocatura-indicazione-celebrazioni-22-gennaio.pdf
https://www.chiesadimilano.it/avvocatura/files/2021/02/Riunioni-adulti-1-febbraio.pdf


 

- Non è possibile praticare sport di contatto. 

- È vietato ogni scambio di oggetti (penne, matite, fogli…). 

 

Alla luce di quanto esposto, le attività residenziali non potranno essere organizzate in 

oratori, case canoniche, case private o strutture residenziali non in grado di fornire una 

stanza singola con bagno completo a ciascun partecipante. 

 

L’effettuazione di un tampone antigenico o molecolare all’inizio dell’attività o anche 

durante la stessa non deroga alcuna parte del presente Protocollo.  

 

La partecipazione di persone vaccinate contro il COVID-19 non deroga alcuna parte del 

presente Protocollo. 


